
FROSOLONE. Raccolta
differenziata? Fino ad oggi
è solo un progetto cartaceo.
E' dal 2007, che gli undici
paesi della Comunità Mon-
tana Sannio con in più Roc-
camandolfi attendono che il
sospirato programma venga
attuato. La Regione Molise,
la Provincia di  Isernia e la
Comunità Montana Sannio,
infatti, hanno unito le loro
forze per dare vita  al
CO.PR.IS (consorzio pro-
vinciale di isernia)a seguito
del decreto legislativo
N.152 del 2006 che ha mo-
dificato la legislazione am-

bientale nel settore della
gestione dei rifiuti. Il proto-
collo d'intesa doveva avere
durata un anno dal giorno
dell'inizio e poteva essere
rinnovabile a seguito di
esplicita volontà delle parti.
Del progetto fanno parte  il
Comune di Frosolone,
Chiauci, Civitanova Del
Sannio, Sessano, Castelpe-
troso, Carpinone, Cantalu-
po, Santa Maria del Molise
Macchiagodena, Sant'Elena
e Roccamandolfi. Tale pro-
tocollo è finalizzato ad at-
tuare un progetto denomi-
nato "ecologi@mente", me-
diante le riorganizzazione
dei servizi di raccolta diffe-
renziata, sensibilizzare i
cittadini, incrementare la
quantità dei materiali reci-
clabili avviati ad effettivo
recupero e ridurre la quanti-
tà di rifiuti da smaltire in
discarica. La Regione Moli-
se dovrà dare le disposizio-
ni organizzative, la Provin-
cia di Isernia contribuirà at-
traverso  risorse umane e fi-
nanziarie e il CO.PR.IS, in-
fine, coordinerà le attività
fino alla pubblicazione di

un dettagliato rapporto fi-
nale.  Ai Comuni spetta, in-
vece, la parte più difficile;
contribuire con proprie ri-
sorse finanziarie, indivi-
duare gli ambiti territoriali,
approvare un regolamento
apposito per la raccolta dif-
ferenziata porta a porta e
provvedere alla massima
diffusione delle attività pre-
viste dal progetto. La ge-
stione dei rifiuti sarà total-
mente modificata passando
da una raccolta stradale-
con contenitori da 650 LT a
1100 LT- a una raccolta do-
miciliare "porta a porta"
con contenitori individuali
o condominiali e con sacchi
di plastica che verranno
esposti dagli utenti in gior-
ni di raccolta prestabiliti. A
seconda della tipologia di
rifiuto verrà indicata ad
ogni cittadino la periodicità
della raccolta e le attrezza-
ture di raccolta per le uten-
ze domestiche. Sulla carta è
tutto descritto nei minimi
particolari il problema è
che fino ad oggi non è par-
tito nulla. Sono in tanti a
sperare, che soprattutto in

un momento delicato come
questo dal punto di vista
dell'ambiente, ci sia qualcu-
no che i interessi davvero
ad un progetto di grande
utilità sociale.
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Il caso Il progetto che dovrebbe coinvolgere undici paesi della comunità
montana Sannio fino ad oggi puetroppo è rimasto solo sulla carta

Raccolta differenziata, 
che fine ha fatto il Copris?
Tutto era definito nei minimi particolari ma non è partito ancora nulla 

Adue anni dalla fondazione il gruppo è diventato una realtà

Grande successo per
l’Aido di Macchiagodena
Il Presidente: "La scommessa fatta del 2007 è stata vinta”
M A C C H I A G O D E N A .
Macchiagodena dimostra an-
cora una volta di essere un
pese attivo e sempre pronto
ad accogliere nuove iniziati-
ve. A due anni dalla fondazio-
ne il Gruppo Aido è diventato
una bellissima realtà con oltre
140 iscritti dalla sua parte.
Presidente del gruppo e con-
sigliere nazionale dell'Aido
per il Molise, Concetta di Fi-
lippo commenta con entusia-
smo il lavoro portato avanti
dai suoi collaboratori: "Il
Gruppo porta il nome di un
giovane del posto scomparso
prematuramente, il tredici no-
vembre 2006, all'età di soli
trentuno anni, a causa di un
incidente sul lavoro. Riccar-
do Martella, questo il nome
del giovane, è stato il primo
donatore di organi del paese,
il primo a compiere un gesto

di amore di solidarietà e di ci-
viltà che regala una concreta
possibilità di vita a chi è af-
fetto da patologie per la quali
il trapianto rappresenta l'uni-
ca terapia, e che consente di
migliorare la qualità di vita a
quanti altrimenti possono
continuare a vivere soltanto
legati a una macchina. I mie
collaboratori sono tutte per-
sone, pur avendo impegni fa-

miliari e lavorativi, hanno
scelto di collaborare e di im-
pegnarsi concretamente e fat-
tivamente per una causa co-
mune; essere volontari non
vuol dire dedicare agli altri il
proprio tempo libero, ma
vuol dire impegnarsi al di là
dei ritagli di tempo, per tra-
sformare idee e contenuti in
attività concrete e visibili".
L'impegno in un'associazione
come l'AIDO, nata per difen-
dere il diritto del cittadino ad
essere curato e guarito con la
terapia del trapianto, deve es-
sere costante e correttamente
pianificato. "Bisogna essere
in grado di educare non sol-
tanto il cuore, ma anche la ra-
gione alla cultura del dono di
sé- commenta la Di Filippo-
dell'assunzione di responsa-
bilità nei confronti della salu-
te altrui. Per questo motivo,
l'AIDO deve essere un'asso-
ciazione colta, colta perché
correttamente informata, col-
ta perché capace di dialogare
con la gente e di disboscare
quei dubbi, quelle perplessità,
quella oggettiva fatica che c'è
a pensare alla donazione de-
gli organi. Per mettere in pra-
tica queste linee guida, l'AI-
DO di Macchiagodena ha
sempre cercato di essere co-
stantemente tra la gente, pro-
muovendo molteplici manife-
stazioni".  Tante le manifesta-
zioni promosse dall'Aido sia
di carattere informativo che
ludico ma sempre con l'obiet-
tivo di educare le persone sul-
l'importanza ella donazione
degli organi. 

E ora sul sito del comune è possibile scaricare l’immagine dello stemma

Sant’Elena, tutta la verità
sull’origine del toponimo
SANT’ELENA SANNITA.
Sul sito web Sant'Elena Sanni-
ta.net chiunque fosse interessa-
to può scaricare il particolarissi-
mo stemma del Comune alto
Molisano, con l'immagine del

cammello. Sant'Elena Sannita,
infatti, ha preso l'attuale nome
nel 1896; precedentemente era
chiamato Cameli come si può
riscontrare nei documenti più
antichi. L'antico nome spiega
anche la ragione per cui nel
campo dello stemma cittadino è
raffigurato un cammello circon-
dato da un ramo di quercia e
uno di ulivo. Lo Stemma comu-
nale è scolpito sulla Balaustra
del pulpito nella parrocchia di
S.Michele Arcangelo. L'origine
di questo nome particolare è in-
certa: la leggenda narra che sia
stato attribuito dagli abitanti dei
paesi limitrofi che beffeggiava-
no i Santelenesi chiamandoli
"cameli" cioè cammelli, uomini
di scarsa intelligenza. Questa

diceria non era affatto gradita
agli abitanti di Sant'Elena, per-
ciò nel 1896 decisero di cam-
biar nome. Questa simpatica
storia tuttavia è solo una leggen-
da, infatti il nome Cameli deri-
va dal nome del primo feudata-
rio che ne ebbe possesso nel pe-
riodo normanno: Ugo de Came-
lo. Nel 1896 comunque si deci-
se di cambiare nome al paese e
venne scelto il nome di San-
t'Elena in onore della Santa ma-
dre del grande imperatore Co-
stantino, che con la croce sulle
spalle, nonostante la sua vene-
randa età, raggiunse la Terra
Santa e anche in onore della
principessa Elena del Montene-
gro sposa del principe ereditario
Vittorio Emanuele III di Savoia

Sui primi mesi

La dedica
L’associazione
porta il nome di
un giovane del 
posto scomparso
prematuramente
che fu il primo 
donatore di organi
del paese


